
araberara 8
25 Gennaio 2008

CLUSONE

Matteo Spada arri-
va in redazione con in 
mano vecchie fotografi e 
in bianco e nero. Matteo 
comincia a raccontare, è 
lui una delle persone di 
cui parlava Oliviero To-
scani nell’intervista pub-
blicata lo scorso numero: 
“Lui e i suoi erano sfollati, 
abitavano vicino a casa 
mia e venivano a prende-
re il latte, glielo davamo 
col ‘pignatì’, io conoscevo 
bene le sue due sorelle che 
erano più grandi di lui 
di 9 e 11 anni”. Matteo 
racconta: “Un giorno ho 
visto un articolo su di lui 
sul Corriere ma non ero 
sicuro fosse l’Oliviero To-
scani che veniva da noi, 
ho lasciato perdere, poi 
l’ho rivisto in tv ma an-
che lì non diceva nulla di 

DOPO LA NOSTRA INTERVISTA MATTEO SPADA RACCONTA: “VENIVANO COL PIGNATÌ A PRENDERE IL LATTE DA NOI”

Ecco le foto di Oliviero Toscani a Clusone
Clusone, e invece mi sono 
ritrovato l’intervista su 
Araberara e ho capito che 
era proprio lui”. Oliviero 
Toscani dopo aver passato 
i primi sei anni della sua 
vita a Clusone, ci ritornò 
ancora per qualche anno 
in villeggiatura: “Allora 
la strada si chiamava Via 
Palazzina, adesso si chia-
ma Via Beato Alberto ma 
la casa è ancora quella”. 
Matteo sorride e più che 
a Oliviero Toscani pensa 
alle sue sorelle: “Avevamo 
più o meno la stessa età 
e quindi ho legato di più 
con loro, mi piacerebbe ri-
vederle”.

(Ringraziamo Matteo 
Spada e Andrea Balduzzi 
che ci hanno fornito noti-
zie e materiale fotografi -
co) 

La casa dove 
Oliviero Toscani 

veniva in villeggiatura

Oliviero Toscani 
alla prima Comunione 
con il papà (a sinistra)

Sulla destra la mamma 
di Oliviero Toscani 

in una foto a Clusone

Sulla destra Oliviero 
Toscani da ragazzo

sempre in Senda a Clusone


